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· VOUCHER PER CONSULENZA IN INNOVAZIONE – SECONDO SPORTELLO
Il Voucher “Innovation Manager” è la misura con la quale, in coerenza con il Piano nazionale “Impresa 4.0”, vengono sostenuti i processi di trasformazione tecnologica e digitale delle PMI e delle reti di impresa di tutto il territorio nazionale attraverso l’introduzione in azienda di figure manageriali in grado di implementare le tecnologie abilitanti previste dal Piano Nazionale Impresa 4.0, nonché di ammodernare gli assetti gestionali e organizzativi dell’impresa, compreso l’accesso ai mercati finanziari e dei capitali. Nella scheda si riepilogano i termini e le modalità, definiti con il decreto direttoriale 16 ottobre 2023, per la presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni e delle relative richieste di erogazione del voucher.
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· NOVITÀ DEL DECRETO COLLEGATO ALLA MANOVRA FISCALE 2024 – D.L. 145/2023

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il c.d.  “Decreto fiscale collegato alla Legge di Bilancio 2024” (D.L. 145/2023), che ha introdotto disposizioni di particolare interesse per i contribuenti, dalla possibilità di prorogare, in alcuni casi, il versamento del secondo acconto per il 2023, alla ulteriore proroga per la presentazione dell’istanza di accesso alla procedura di riversamento agevolato del credito d’imposta per ricerca e sviluppo. Di seguito, si riepilogano le novità più importanti stabilite dal Decreto.
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Nell’ambito degli interventi di recupero edilizio su edifici a prevalente destinazione abitativa, occorre prestare attenzione alla presenza dei c.d. “beni significativi”, ossia di quei beni finiti il cui valore è prevalente rispetto al valore della prestazione. In questo caso, infatti, il fornitore è tenuto a differenziare l’aliquota IVA applicata a tali beni, nonché a fornire specifiche informazioni in sede di fatturazione che di seguito andiamo ad analizzare. 
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Pubblicati il 10 ottobre scorso i due Decreti Direttoriali con i quali sono stati definiti i termini e modalità di presentazione delle domande per l’accesso al Bonus Colonnine per imprese e professionisti, per l'acquisto e l'installazione di infrastrutture di ricarica di veicoli elettrici da parte di imprese e professionisti. Il contributo in conto capitale è concesso ed erogato dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica - MASE ed è gestito da Invitalia. Le risorse disponibili sono pari a 87,5 milioni di euro. Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i requisiti e le modalità per accedere all’agevolazione in esame.
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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Fondo nuove competenze: online la funzione per rendiconti e richieste saldo

Si può presentare la richiesta di saldo e presentare il rendiconto del Fondo nuove competenze 2: è disponibile infatti sulla piattaforma MyANPAL la funzionalità dedicata, insieme al Manuale aggiornato e a numerose Faq di chiarimenti. Lo ha comunicato l’agenzia nazionale per il lavoro con comunicato 16965 del 19 ottobre. 

 Anpal ricorda che il regolamento prevede che “il saldo potrà essere richiesto, tramite la piattaforma informatica, al completamento delle attività di sviluppo delle competenze da parte dei lavoratori, entro e non oltre 150 giorni dalla data di comunicazione di approvazione dell’istanza”.

In merito a tale scadenza precisa che “nei casi in cui detto termine di 150 giorni fosse già scaduto alla data di rilascio dell’apposita funzionalità, ovvero dovesse scadere entro il termine del 6 novembre 2023, al fine di assicurare un congruo periodo di tempo per le operazioni in parola, i datori di lavoro interessati potranno presentare la richiesta di saldo entro la medesima data del 6 novembre 2023”.

Assicurazioni: importi danno biologico di lieve entità 2023

È stato pubblicato in Gazzetta ufficiale del 21 ottobre 2023 il decreto del Ministero delle imprese che aggiorna gli importi del risarcimento del danno biologico per lesioni di lieve entità derivanti da sinistri conseguenti alla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti, previsti dal Codice delle assicurazioni private.

Si ricorda che in tale articolo “per danno biologico si intende la lesione temporanea o permanente all’integrità psico-fisica della persona suscettibile di accertamento medico-legale(…), indipendentemente da eventuali ripercussioni sulla sua capacità di produrre reddito”.
Gli importi vengono aggiornati come segue:

· 939,78 euro per quanto riguarda l'importo relativo al valore del primo punto di invalidità, lettera a); 

· 54,80 euro e 80 centesimi, per quanto riguarda l'importo relativo ad ogni giorno di inabilità assoluta, di cui alla lettera b).

Imprese alluvionate: gli aiuti attivi per cui presentare domanda

Con riferimento agli eventi alluvionali verificatisi a maggio 2023 in Romagna, Toscana e Marche sono in vigore i seguenti aiuti alle imprese con sede nei territori colpiti: 
· A decorrere dal 2 giugno e fino al 31 dicembre 2023, la garanzia del Fondo Mediocredito è concessa, in favore delle imprese localizzate nei territori indicati nell'Allegato 1 del DL 61 2023, a titolo gratuito come da istruzioni della Circolare n. 11 di Mediocredito. Accedi da qui al sito mediocredito.
· Al fine di sostenere le imprese esportatrici localizzate nei territori interessati dagli eventi alluvionali la Società italiana per le imprese all'estero SIMEST S.p.A. è autorizzata, a decorrere dal 2 giugno all'erogazione di contributi a fondo perduto, per l'indennizzo dei comprovati danni diretti subiti nel limite massimo di 300 milioni di euro
· Sempre SIMEST prevede una nuova misura a sostegno delle imprese esportatrici delle aree colpite dalle alluvioni , volta a concedere indennizzi per le perdite di reddito dovute alla sospensione totale o parziale dell’attività calcolata per un periodo massimo di sei mesi dalla data in cui si è verificato .Le aziende esportatrici con un fatturato export pari o superiore al 3% rispetto al fatturato totale potranno richiedere un contributo per un importo massimo di 5 milioni di Euro Lo sportello per le richieste apre il 21 novembre 2023.

· Il Decreto del Ministro del turismo del 15 settembre 2023, riguardante il Fondo destinato alle imprese esercenti attività turistiche e ricettive, nonché di ristorazione, situate nei territori interessati dagli eventi alluvionali, prevede la possibilità di presentare le relative domande a partire dalle ore 15:00 di venerdì 20 ottobre 2023 e fino alle ore 18:00 di lunedì 6 novembre 2023, utilizzando esclusivamente la piattaforma informatica, accessibile tramite SPID/CIE e raggiungibile al seguente link: istanze.ministeroturismo.gov.it.
Ferrobonus: domande di agevolazione entro il 10.11 per il trasporto intermodale

Il Decreto Direttoriale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 21 ottobre 2023 ha fornito le istruzioni operative per la presentazione delle domande di accesso al contributo Ferrobonus anno 2023-2024.

Si tratta di un programma di incentivazione del trasporto ferroviario intermodale merci con il quale si ridurre l’impatto del trasporto merci su gomma, per cui sono stati stanziati 22 milioni di euro per il 2023. L’incentivo è rivolto alle imprese utenti di servizi di trasporto ferroviario intermodale o trasbordato e agli operatori del trasporto combinato che commissionano alle imprese ferroviarie in regime di trazione elettrica treni completi. le domande per l’ammissione agli incentivi dovranno essere presentate entro il 10 novembre 2023 al seguente indirizzo di posta elettronica: dg.sli@pec.mit.gov.it.
Tutta la documentazione relativa al Ferrobonus 2023-24 è disponibile al seguente link: https://www.mit.gov.it/documentazione/ferrobonus.
Bonus trasporti 2023 rifinanziato: domande dal 1° novembre

A seguito del rifinanziamento contenuto nel Decreto n. 145 2023, lo sportello per le richieste del Bonus trasporto pubblico verrà riaperto. Il ministero dei trasporti ha comunicato che a partire dalle 8 di mercoledì 1° novembre si può accedere, tramite SPID o Carta di Identità Elettronica, alla piattaforma ministeriale all'indirizzo https://www.bonustrasporti.lavoro.gov.it/:

· sia per le richieste e l'emissione dei buoni per l’acquisto di biglietti o abbonamenti al trasporto pubblico da 60 euro , da parte dei cittadini, per sé stessi o per un minorenne a carico,

· che per i rimborsi ai gestori delle imprese di trasporti.
Contributi a Fondo perduto per il turismo dei cammini religiosi al via le domande

A seguito dell’adozione del Decreto del 5 ottobre 2023, con misure attuative del Fondo per i Cammini Religiosi di cui all’articolo 1, comma 963, della Legge 30 dicembre 2021, viene pubblicato il relativo Avviso per lo sviluppo dell’offerta turistica dei cammini , che finanzia con una dotazione complessiva di 4.320.000 euro, progetti per:
· la valorizzazione degli immobili pubblici presenti sui cammini religiosi;

· il miglioramento della fruibilità dei percorsi;

· la promozione turistica dei cammini. 
Il finanziamento è concesso nella forma del contributo a fondo perduto fino al 100% delle spese ammissibili, per un importo massimo pari a 1.000.000 di euro a enti pubblici, enti no profit fondazioni.
Le domande vanno inviate dai soggetti in possesso dei requisiti tramite la piattaforma informatica del Ministero, accessibile al link: https://istanze.ministeroturismo.gov.it a partire dalle ore 12:00 del giorno 26 ottobre 2023 entro le ore 12:00 del giorno 13 novembre 2023. 
Concludiamo informando che, nell’apposita sezione del sito del dipartimento delle Finanze, sono stati pubblicati gli elenchi delle società, degli enti e delle fondazioni, aggiornati al 20 ottobre 2023, nei cui confronti si applicherà lo Split payment nel 2024, ovvero che hanno le caratteristiche necessarie a ricevere fatture ex art. 17ter.
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OGGETTO: VOUCHER PER CONSULENZA IN INNOVAZIONE – SECONDO SPORTELLO

Il Voucher “Innovation Manager” è la misura con la quale, in coerenza con il Piano nazionale “Impresa 4.0”, vengono sostenuti i processi di trasformazione tecnologica e digitale delle PMI e delle reti di impresa di tutto il territorio nazionale attraverso l’introduzione in azienda di figure manageriali in grado di implementare le tecnologie abilitanti previste dal Piano Nazionale Impresa 4.0, nonché di ammodernare gli assetti gestionali e organizzativi dell’impresa, compreso l’accesso ai mercati finanziari e dei capitali.

Nella scheda si riepilogano i termini e le modalità, definiti con il decreto direttoriale 16 ottobre 2023, per la presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni e delle relative richieste di erogazione del voucher, ricordando che compilazione delle domande dovrà avvenire a partire dal 26 ottobre 2023 ed entro le 12:00 del 23 novembre 2023, successivamente si potrà procedere con l’invio dell’istanza di accesso alle agevolazioni a partire dal 29 novembre 2023.
	VOUCHER PER CONSULENZA IN INNOVAZIONE – SECONDO SPORTELLO

	PREMESSA
	L’agevolazione è costituita da un contributo in forma di voucher concedibile in regime “de minimis”
. L’ammontare complessivo delle risorse disponibili è pari a 75.000.000,00 euro di cui:

· una quota pari al 25% è destinata alla concessione dei voucher alle imprese di micro e medie dimensioni e alle reti di impresa;

· una quota pari al 5% è destinata alla concessione del voucher alle PMI che risultino essere in possesso, sulla base dell’elenco reso disponibile dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, del rating di legalità.

 Nello specifico, il contributo massimo concedibile è differenziato in funzione della tipologia di beneficiario:

· Micro e piccole: contributo pari al 50% dei costi sostenuti fino ad un massimo di 40.000 euro;
· Medie imprese: contributo pari al 30% dei costi sostenuti fino ad un massimo di 25.000 euro
· Reti di imprese: contributo pari al 50% dei costi sostenuti fino ad un massimo di 80.000 euro.

	SOGGETTI BENEFICIARI 
	Possono beneficiare del contributo le imprese che possono qualificarsi come micro, piccola o media impresa
 che rispondano ai seguenti requisiti:

· non rientrare tra le imprese attive nei settori esclusi
 (dal Regolamento de minimis;

· avere sede legale e/o unità locale attiva sul territorio nazionale e risultare iscritte al Registro delle imprese della Camera di commercio territorialmente competente;

· non essere destinatarie di sanzioni interdittive
 e in regola con il versamento dei contributi previdenziali;

· non essere sottoposte a procedura concorsuale e non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente ai sensi della normativa vigente;

· non aver ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti sui quali pende un ordine di recupero, a seguito di una precedente decisione della Commissione Europea che dichiara l’aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune.

Possono inoltre beneficiare del Voucher anche le reti d’impresa composte da un numero non inferiore a tre PMI in possesso dei requisiti appena descritti, purché il contratto di rete configuri una collaborazione effettiva e stabile e sia caratterizzato dai seguenti elementi
:
· l’adesione esclusivamente di micro, piccole e medie imprese in possesso dei requisiti indicati sopra e un numero di imprese aderenti non inferiore a tre;
· obiettivi strategici di innovazione e di innalzamento della capacità competitiva delle imprese aderenti;

· una composizione soggettiva, articolazione di competenze e suddivisione di diritti e obblighi tra le imprese aderenti idonea alla realizzazione del progetto proposto;
· una durata conforme agli obiettivi e alle attività del processo innovativo da sviluppare;
· nel caso di “rete-contratto”, la nomina dell’Organo comune, che agisce in veste di mandatario dei partecipanti, attraverso il conferimento da parte dei medesimi, con le forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, di un mandato collettivo con rappresentanza per tutti i rapporti con il Ministero dello sviluppo economico, inclusi gli adempimenti procedurali di cui al presente decreto;

· una clausola con la quale le imprese aderenti alla rete, nel caso di recesso ovvero esclusione di uno dei soggetti partecipanti, ovvero di risoluzione contrattuale, si impegnano alla completa realizzazione del progetto, alla ripartizione dei costi del contratto di servizio di consulenza tra le rimanenti imprese aderenti alla rete, nonché a consentire l’ingresso e l’adesione di altre imprese alla rete in sostituzione di quelle che sono state estromesse dalla rete a causa di recesso, esclusione o risoluzione del contratto.

	spese ammissibili
	Sono ammissibili le spese sostenute a fronte di prestazioni di consulenza specialistica rese da un manager dell’innovazione qualificato, indipendente e inserito temporaneamente, con un contratto di consulenza di durata non inferiore a 9 mesi nella struttura organizzativa dell’impresa o della rete (le relative attività di consulenza, nonché i pagamenti, devono essere completati, ai fini della presentazione della richiesta di erogazione a saldo delle agevolazioni entro 15 mesi dalla data del decreto cumulativo di concessione delle agevolazioni).
La consulenza deve essere finalizzata a indirizzare e supportare i processi di innovazione, trasformazione tecnologica e digitale delle imprese e delle reti attraverso l’applicazione di una o più delle tecnologie abilitanti previste dal Piano nazionale impresa 4.0 individuate tra le seguenti:

· big data e analisi dei dati;
· cloud, fog e quantum computing;
· cyber security;
· integrazione delle tecnologie della Next Production Revolution (NPR) nei processi aziendali, anche e con particolare riguardo alle produzioni di natura tradizionale;
· simulazione e sistemi cyber-fisici;
· prototipazione rapida;
· sistemi di visualizzazione, realtà virtuale (RV) e realtà aumentata (RA);
· robotica avanzata e collaborativa;
· interfaccia uomo-macchina;
· manifattura additiva e stampa tridimensionale;
· internet delle cose e delle macchine;
· integrazione e sviluppo digitale dei processi aziendali;
· programmi di digital marketing, quali processi trasformativi e abilitanti per l’innovazione di tutti i processi di valorizzazione di marchi e segni distintivi (c.d. “branding”) e sviluppo commerciale verso mercati;
· programmi di open innovation.
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Per manager dell’innovazione qualificato e indipendente, si intende un manager iscritto nell’apposito elenco
 oppure indicato, a parità di requisiti personali e professionali, da una società iscritta nello stesso elenco e che risulti indipendente rispetto all’impresa o alla rete che fruisce della consulenza specialistica.

Ai fini della quantificazione del voucher, viene riconosciuto esclusivamente l’importo imponibile, al netto dell’IVA, dei titoli di spesa riferibile al compenso per le prestazioni di consulenza specialistica rese dal manager qualificato o dalla società di consulenza.
Gli incarichi manageriali possono inoltre indirizzare e supportare i processi di ammodernamento degli assetti gestionali e organizzativi, compreso l’accesso ai mercati finanziari e dei capitali.

	TERMINI E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
	La domanda di accesso al contributo deve essere esclusivamente tramite la procedura informatica disponibile al link https://Agevolazioni.dgiai.gov.it, la quale prevede l'identificazione e l'autenticazione mediante la Carta nazionale dei servizi, ed è riservata al rappresentante legale del soggetto proponente (il quale può conferire ad altro soggetto delegato il potere di rappresentanza per la presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni).

In fase di presentazione della domanda deve essere trasmessa la seguente documentazione:

· domanda di agevolazione redatta secondo lo schema di cui all’allegato 1 per le PMI, ovvero all’allegato 2 per le reti;
· offerta sottoscritta digitalmente dal manager qualificato ovvero dal legale rappresentante della società di consulenza.
PROCEDURA DI AMMISSIONE AL CONTRIBUTO

COMPILAZIONE DELLA DOMANDA
Consulta il manuale utente utile alla consultazione della vetrina e alla presentazione della domanda
In tale fase, il soggetto proponente è tenuto a svolgere le seguenti attività:

· accesso tramite la Carta nazionale dei servizi all’apposita procedura informatica;

· immissione delle informazioni e dei dati richiesti per la compilazione del modulo di domanda e caricamento dei relativi allegati;

·  generazione del modulo di domanda sotto forma di “pdf” immodificabile, contenente il “codice identificativo della domanda”, le informazioni e i dati forniti dal soggetto proponente e successiva apposizione della firma digitale;

· caricamento della domanda sottoscritta con firma digitale e conseguente rilascio dei codici necessari per la procedura di invio: “codice identificativo del soggetto proponente”, “codice di accesso alla procedura di invio” e “codice di predisposizione domanda”.
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Le imprese e le reti di impresa che avranno compilato la domanda entro le ore 12:00 del 23 novembre 2023, potranno procedere con l’invio dell’istanza.
· accesso del soggetto proponente alla procedura informatica e immissione del “codice identificativo del soggetto proponente” e del “codice di accesso alla procedura di invio” 
· immissione, a partire dalle ore 12.00 del 29 novembre 2023, da parte del soggetto proponente, ai fini del formale invio della domanda di agevolazione, del “codice identificativo della domanda” e del “codice di predisposizione domanda”;
· rilascio dell’attestazione di avvenuta presentazione dell’istanza da parte della procedura informatica.
Già in fase di compilazione della domanda deve essere indicato il manager qualificato o la società di consulenza di cui ci si intende avvalere ai fini delle agevolazioni.

	CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI 
	Le agevolazioni sono concesse, nei limiti della dotazione finanziaria.

La chiusura dello sportello per la presentazione delle domande è disposta con provvedimento del Direttore generale per gli incentivi alle imprese e comunicata nel sito internet del Ministero e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Le domande presentate nelle more della chiusura dello sportello che non trovano copertura finanziaria si considerano decadute.

Le domande di agevolazione sono ammesse alla fase istruttoria sulla base dell’ordine cronologico di presentazione.

Ai fini della concessione delle agevolazioni, il Ministero verifica la completezza e la regolarità della domanda di agevolazione, compresi il rispetto dei massimali previsti dal regolamento de minimis tramite consultazione dei dati contenuti su RNA e la coerenza della dichiarazione rilasciata dal soggetto proponente in relazione al rispetto del requisito di terzietà.

Il Ministero, inoltre, accerta il possesso, da parte della PMI proponente, del rating di legalità sulla base dell’elenco reso disponibile dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. Nel caso di incompletezza della domanda, ovvero di insussistenza dei requisiti di ammissibilità, il Ministero procede alla trasmissione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza.

In caso di esito positivo della domanda, entro 90 giorni dalla chiusura dello sportello, il Ministero procede ad adottare uno o più provvedimenti cumulativi di concessione delle agevolazioni.

	MODALITÀ DI EROGAZIONE 


	L’erogazione delle agevolazioni avviene in due quote:

· Il soggetto beneficiario può richiedere l’erogazione della prima quota, pari al 50% delle agevolazioni concesse, solo successivamente alla realizzazione di almeno il 50% delle attività previste dal contratto e al pagamento delle relative spese.
· La richiesta di erogazione del saldo può essere avanzata solo successivamente alla integrale conclusione delle attività previste dal contratto e al pagamento delle relative spese e deve intervenire entro 15 mesi dalla data del decreto cumulativo di concessione delle agevolazioni.

ll soggetto beneficiario è tenuto a presentare, esclusivamente tramite la procedura informatica, il modulo di richiesta di erogazione redatto secondo lo schema di cui all’allegato 4 per le PMI, ovvero all’allegato 5 per le reti. 
Le modalità di accesso alla procedura informatica e di invio delle richieste di erogazione saranno specificate nell’apposita sezione dedicata alla misura.

I pagamenti dei titoli di spesa oggetto di richiesta di erogazione devono essere effettuati attraverso un conto corrente intestato al soggetto beneficiario, esclusivamente tramite bonifico bancario ovvero SEPA Credit Transfer. 
I titoli di spesa oggetto di rendicontazione devono riportare la dicitura “Agevolazioni di cui al decreto ministeriale 7 maggio 2019 – Progetto ID ………….. CUP ……………”. Con riferimento ai titoli di spesa in formato elettronico, la predetta dicitura può essere apposta nell’oggetto o nel campo note.

Il Ministero, entro 80 giorni dalla presentazione della relativa richiesta di erogazione, procede, nei casi di esito positivo delle dovute verifiche, all’erogazione delle agevolazioni spettanti e adotta, per le richieste di erogazione a saldo, il provvedimento di assegnazione definitiva delle agevolazioni.
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Oggetto: NOVITÀ DEL DECRETO COLLEGATO ALLA MANOVRA FISCALE 2024 – D.L. 145/2023
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il c.d.  “Decreto fiscale collegato alla Legge di Bilancio 2024” (D.L. 145/2023)
, che ha introdotto disposizioni di particolare interesse per i contribuenti, dalla possibilità di prorogare, in alcuni casi, il versamento del secondo acconto per il 2023, alla ulteriore proroga per la presentazione dell’istanza di accesso alla procedura di riversamento agevolato del credito d’imposta per ricerca e sviluppo. 

Di seguito, si riepilogano le novità più importanti stabilite dal Decreto.
	NOVITà DEL DECRETO COLLEGATO ALLA MANOVRA FISCALE 2024 – D.L. 145/2023

	ANTICIPO DI CONGUAGLIO PEREQUAZIONE NELL’ANNO 2023

ART. 1
	In via del tutto eccezionale, al fine di contrastare gli effetti negativi dell'inflazione per l'anno 2023 e per sostenere il potere di acquisto delle prestazioni pensionistiche, viene stabilito che il conguaglio per il calcolo della perequazione delle pensioni
 per l'anno 2022 sia anticipato al 1° gennaio 2023.

Si tratta, nello specifico, del conguaglio dello 0,8% per il calcolo della rivalutazione delle pensioni in relazione al tasso di inflazione dell’anno 2022, risultato, infatti, a consuntivo 8,1%, in luogo di 7,3%. Dall’applicazione della presente norma deriva che i ratei spettanti in relazione a tali 0,8 punti percentuali, per l’intero anno 2023, vengano riconosciuti nell’anno 2023 anziché a gennaio 2024.

	CAMPAGNA REDDITUALE
RECUPERO PRESTAZIONI PENSIONISTICHE INDEBITE
ART. 2
	 È previsto che il recupero delle prestazioni indebite correlate: 

· alla campagna di verifica reddituale
 per il periodo d'imposta 2021, nonché 

· alle verifiche relative ai titolari di prestazioni collegate al reddito
, relative al periodo di imposta 2020, 
è avviato entro il 31.12.2024.

	ANTICIPO RINNOVO CONTRATTI PUBBLICI

ART. 3
	In attesa della definizione del quadro finanziario complessivo per i rinnovi contrattuali per il triennio 2022-2024, per il personale: 

con contratto di lavoro a tempo indeterminato
dipendente dalle amministrazioni statali
l'indennità di vacanza contrattuale (IVC)
 per il mese di dicembre 2023 è incrementata, a valere sul 2024, di un importo pari a 6,7 volte il relativo valore annuale attualmente erogato – salvi eventuali successivi conguagli. 

Il predetto incremento non rileva ai fini dell'attribuzione del beneficio relativo all’esonero sulla quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore
. 

Viene infine previsto che le amministrazioni e le istituzioni ed enti pubblici diversi dall'amministrazione statale
, ossia:

· le regioni ed enti dipendenti; 

· le amministrazioni del servizio sanitario nazionale; 

· gli enti locali; 

· le camere di commercio; 

· le università italiane; 

· gli enti pubblici non economici; 

· gli enti e le istituzioni di ricerca;

hanno la possibilità di erogare al proprio personale dipendente a tempo indeterminato il medesimo incremento con oneri a carico dei propri bilanci.

	RINVIO VERSAMENTO SECONDO ACCONTO DELLE IMPOSTE 2023

ART. 4
	Per il solo periodo d’imposta 2023 viene previsto che per le persone fisiche: 
· titolari di partita IVA; 

· che nel periodo d’imposta 2022 dichiarano ricavi o compensi
 di ammontare non superiore a 170.000 euro; 

il versamento del secondo acconto delle imposte sui redditi sia effettuato:
entro il 16.01.2024
senza interessi
Dalla proroga sono esclusi i contributi previdenziali e assistenziali, così come i premi assicurativi INAIL (per i quali continuano pertanto ad applicarsi le regole ordinarie anche per il pagamento).

Il versamento del secondo acconto può inoltre essere dilazionato fino a 5 rate mensili, con le seguenti scadenze:

RATA

TERMINE VERSAMENTO

Prima

16.01.2024

Seconda

16.02.2024

Terza

16.03.2024

Quarta

16.04.2024

Quinta

16.05.2024

Se si opta per la rateizzazione saranno dovuti, sulle rate successive alla prima, gli interessi pari al 6% annuo
.

	PROROGA TERMINE RIVERSAMENTO CREDITO D’IMPOSTA R&S
ART. 5
	Ulteriore proroga
 al 30 giugno 2024 per l’accesso alla procedura di riversamento agevolato del credito d’imposta per ricerca e sviluppo.

La nuova scadenza prevista per la presentazione dell’istanza è quindi fissata al 30.06.2024. 

Vengono di conseguenza postergate, di un anno esatto ciascuna, le date dei versamenti per la prima/unica e per le eventuali successive rate dovute: 
RATA

TERMINE VERSAMENTO

Prima

16.12.2024

Seconda

16.12.2025

Terza

16.12.2026

con maturazione degli interessi al tasso legale
 a partire dalla nuova prima scadenza (16.12.2024). 
In caso di decadenza dalla rateizzazione per mancato pagamento di una delle rate entro la scadenza prevista, avrà luogo l’iscrizione a ruolo dei residui importi dovuti con applicazione, oltre alla sanzione del 30% per l’omesso versamento, degli ulteriori interessi per ritardata iscrizione a ruolo, nella misura del 4%
, a decorrere dal successivo 17.12.2024.
Viene altresì prevista la proroga di un anno del termine di decadenza per l’emissione degli atti di recupero, ovvero di ogni altro provvedimento impositivo, relativo all’indebito utilizzo in compensazione, con riferimento ai crediti d’imposta utilizzati negli anni 2016 e 2017.

	CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ

ART. 6
	Ai fini della determinazione del contributo di solidarietà temporaneo
 per il 2023, viene disposto che non concorrono alla determinazione del reddito complessivo, relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 01.01.2023 (2022 per i c.d. “soggetti solari”), gli utilizzi di riserve del patrimonio netto: 

· accantonate in sospensione d'imposta, o 

· vincolate a copertura delle eccedenze dedotte
, 

nel limite del 30% del totale delle medesime riserve risultanti al termine dell'esercizio antecedente a quello in corso al 01.01.2022 (2021 per i c.d. “soggetti solari”).

Nel caso di esclusione degli utilizzi di riserve del patrimonio netto dal reddito complessivo relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 01.01.2023 (2022) devono essere altrettanto esclusi dal calcolo della media dei redditi complessivi conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 01.01.2022 (2021), 
· gli utilizzi di riserve del patrimonio netto che hanno concorso al reddito nei suddetti quattro periodi di imposta, 

· sino a concorrenza dell'esclusione operata nel periodo di imposta antecedente a quello in corso al 01.01.2023 (2022).

Viene poi stabilita l’abrogazione della norma
 che aveva spostato al 30.10.2023 il termine ultimo  per il versamento del “Contributo statale per il ripiano del superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici”. 
Non si fa luogo, in ogni caso, alla restituzione delle somme già versate (che rimangono infatti acquisite al bilancio dello Stato).
Inoltre, per il solo anno 2024, è previsto un contributo di solidarietà, a carico delle imprese che si avvalgono della suddetta esclusione, di ammontare pari al beneficio ottenuto in virtù dell’operatività del presente articolo, da versare in due rate di pari importo entro: 

· il 30.05.2024, e 

· il 30.10.2024.

	RIDUZIONE DELLE ACCISE SUI PRODOTTI ENERGETICI

ART. 7
	Si interviene nuovamente in tema di riduzione delle accise sui prodotti energetici usati come carburanti o come combustibili per riscaldamento per usi civili.

Nello specifico viene stabilito che, in caso di aumento del prezzo internazionale (espresso in euro) del petrolio greggio, il provvedimento di riduzione possa essere adottato se i prezzi dei carburanti aumentano, sulla media del precedente mese, e non più, come attualmente accade, dei precedenti due mesi
, rispetto al valore di riferimento (sempre espresso in euro) indicato nella documentazione ufficiale
.

	DISPOSIZIONI PER I LAVORATORI A TEMPO PARZIALE CICLICO

ART. 18
	Si specifica – con norma interpretativa – che l’indennità una tantum prevista in sede di conversione del c.d. “Decreto Aiuti”
, a favore dei lavoratori a tempo parziale ciclico verticale nell’anno 2021, viene riconosciuta per l’anno 2022 ai lavoratori: 
· dipendenti, 

· di aziende private, 

· titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale che prevede periodi non interamente lavorati 

· di almeno un mese in via continuativa, e 

· complessivamente non inferiori a 7 settimane e non superiori a 20 settimane, 

dovuti a sospensione ciclica della prestazione lavorativa.

Alla data di presentazione della domanda, i lavoratori dipendenti di aziende private, non devono essere titolari di altro rapporto di lavoro dipendente ovvero percettori di NASpI
  o di un trattamento pensionistico. 
Di seguito si riporta un riepilogo delle caratteristiche dell’indennità in esame (così come risultante dalla “versione” per il 2022). 

INDENNITÀ UNA TANTUM 550 EURO

Beneficiari

Riconoscimento

Requisiti contratto

· lavoratori dipendenti settore privato

· con contratto part time verticale 

· non pensionati né percettori di NASPI

· non titolari di altri contratti
· erogato dall’INPS

· esente IRPEF

· 1 sola volta per ogni lavoratore
·  part time ciclico  verticale  attivo nel 2021

· durata da 7 a 20 settimane

· periodi non lavorati per  almeno un mese 

Si prevede poi il riconoscimento, anche per  l’anno  2023, di  un’indennità  una tantum pari a 550 euro in favore di lavoratori: 
· dipendenti, 

· di aziende private, 

· titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale ciclico nell’anno 2022 che preveda periodi non interamente lavorati 

· di almeno un mese in via continuativa, e 

· complessivamente non inferiori a 7 settimane e non superiori a 20 settimane, 

dovuti a sospensione ciclica della prestazione lavorativa e che

· alla data della domanda non siano 

· titolari di altro rapporto di lavoro dipendente ovvero 

· percettori della NASpI
 o di un trattamento pensionistico. 

Tale indennità può essere riconosciuta solo una volta in corrispondenza del medesimo lavoratore.

Al pari di quanto accadeva con l’indennità per il 2022, per quella relativa al 2023 si dispone: 
· la non concorrenza alla formazione del reddito; 
· l’erogazione da parte dell'INPS, a cui è affidato altresì  il monitoraggio del rispetto del limite di spesa
, con obbligo di comunicazione dei risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. A tal fine si segnala che, nel caso in cui dal monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non saranno adottati altri provvedimenti di concessione dell’indennità.

	REDDITO DI CITTADINANZA E PERCETTORI PRESI IN CARICO DAI SERVIZI SOCIALI

ART. 19
	Si interviene infine anche con riguardo al reddito di cittadinanza, prevedendosi che nelle ipotesi in cui i percettori siano stati presi in carico dai servizi sociali, prima della scadenza del limite massimo di mensilità erogabili, in quanto non attivabili al lavoro, i citati servizi sociali devono comunicare all'INPS
 l'avvenuta presa in carico entro il 30.11.2023 – non più entro il 31.10.2023
. 
Inoltre, in attesa della suddetta presa in carico da parte dei servizi sociali, il limite temporale delle 7 mensilità per l’erogazione del  reddito  di  cittadinanza non si applica ai nuclei familiari che, in ragione della loro caratteristiche, sono stati comunque trasmessi ai servizi sociali per la presa in carico, ferma restando la comunicazione della effettiva presa in carico entro lo stesso termine del 30.11.2023.
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Oggetto: IL REGIME IVA DEI BENI SIGNIFICATIVI
Nell’ambito degli interventi di recupero edilizio su edifici a prevalente destinazione abitativa, occorre prestare attenzione alla presenza dei c.d. “beni significativi”, ossia di quei beni finiti il cui valore è prevalente rispetto al valore della prestazione. 

In questo caso, infatti, il fornitore è tenuto a differenziare l’aliquota IVA applicata a tali beni, nonché a fornire specifiche informazioni in sede di fatturazione che di seguito andiamo ad analizzare. Di seguito, analizziamo i dettagli.
	IL REGIME IVA DEI BENI SIGNIFICATIVI

	AMBITO APPLICATIVO
	La disciplina IVA dei "beni significativi" interessa gli interventi di recupero edilizio su edifici a prevalente destinazione abitativa privata
.

In particolare, fruiscono dell’aliquota IVA agevolata del 10% le opere aventi a oggetto interventi:

· di manutenzione ordinaria e straordinaria
;

· se eseguiti su fabbricati a prevalente destinazione abitativa privata.

MANUTENZIONE ORDINARIA

Secondo quanto chiarito dall’Agenzia delle Entrate
 si considera manutenzione ordinaria:

· la sostituzione di tegole e altre parti accessorie;

· la riparazione di balconi e terrazze e relative pavimentazioni;

· la sostituzione integrale e parziale di pavimenti e le relative opere di finitura e conservazione;

· il rifacimento delle pavimentazioni esterne e dei manti di copertura senza modifiche ai materiali;

· la riparazione di recinzioni;

· l'adeguamento degli impianti elettrici e di riscaldamento;

· il rifacimento di parte delle strutture portanti dei pavimenti e rivestimenti;

· l'installazione di ascensori e scale di sicurezza;

· la sostituzione di elementi di impianti tecnologici;

· la riparazione di impianti;

· il rivestimento e la tinteggiatura dei prospetti esterni, senza modifiche dei preesistenti oggetti, ornamenti, materiali e colori;

· il rifacimento di intonaci interni e la tinteggiatura;

· la sostituzione di infissi esterni e serramenti o persiane, senza modifica della tipologia di infisso;

· la sostituzione di serramenti, interni ed esterni, e di avvolgibili;

· l'adeguamento degli impianti alle norme di prevenzione degli incendi;

· la posa in opera di nuovi pavimenti e rivestimenti;

· il rifacimento dell'impianto elettrico;

· il rifacimento dell'impianto di riscaldamento;

· gli interventi sulle parti lignee esterne e la realizzazione di poggiolate;

· il rinnovo dell'impianto idrico sanitario dei bagni e della cucina

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Sono considerati interventi di manutenzione straordinaria le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici e per realizzare ed integrare i servizi igienico/sanitari e tecnologici, sempre che non vadano a modificare la volumetria complessiva degli edifici e non comportino mutamenti delle destinazioni d’uso.

Rientrano tra gli interventi di manutenzione straordinaria anche quelli consistenti nel frazionamento o accorpamento delle unità immobiliari con esecuzione di opere, anche se comportano la variazione delle superfici delle singole unità immobiliari nonché del carico urbanistico, a condizione che non sia modificata la volumetria complessiva degli edifici e si mantenga l’originaria destinazione d’uso.

Si considera manutenzione straordinaria, ad esempio: 

· installazione di ascensori e scale di sicurezza;

· realizzazione e miglioramento dei servizi igienici;

· sostituzione di infissi esterni e serramenti o persiane con serrande e con modifica di materiale o tipologia di infisso;

· rifacimento di scale e rampe;

· interventi finalizzati al risparmio energetico;

· recinzione dell’area privata;

· costruzione di scale interne

Secondo quanto chiarito dall’Agenzia delle entrate
, nell’ambito dei fabbricati “a prevalente destinazione abitativa” vanno compresi:

· le singole unità immobiliari classificate catastalmente nelle categorie da A1 ad A11, esclusa la A10;

· indipendentemente dall'utilizzo di fatto (si fa quindi esclusivo riferimento alla classificazione catastale);

· gli edifici di edilizia residenziale pubblica (IACP e simili), adibiti a dimora di soggetti privati;

· gli edifici destinati a residenza stabile di collettività, quali orfanotrofi, brefotrofi, ospizi, conventi;

· le parti comuni di fabbricati destinati prevalentemente ad abitazione privata, intendendo tali gli edifici la cui superficie totale dei piani fuori terra è destinata per oltre il 50% a uso abitativo privato;
· le pertinenze immobiliari (autorimesse, soffitte, cantine ecc.) delle unità abitative, anche se ubicate in edifici destinati prevalentemente a usi diversi.

Si noti che ai fini dell’applicazione della disciplina è irrilevante la modalità contrattuale con cui i lavori sono affidati: 

· contratto d’appalto,

· prestazione d’opera,
· piuttosto che cessione di beni con relativa posa in opera.

	MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELL’IVA
	L’applicazione dell’aliquota IVA ridotta al 10% trova alcune limitazioni in presenza dei c.d. “beni significativi” ovvero quei beni finiti
 il cui valore è prevalente rispetto al valore della prestazione.

Si tratta in particolare di:

BENI SIGNIFICATIVI

ascensori e montacarichi
infissi esterni ed interni
video citofoni
apparecchiature di condizionamento e riciclo dell’aria

sanitari e rubinetterie da bagno
impianti di sicurezza
caldaie:

· inclusa la stufa a pellet, per riscaldare l’acqua per alimentare il sistema di riscaldamento e per produrre acqua sanitaria (assimilata alla caldaia)

· esclusa la stufa a pellet utilizzata soltanto per il riscaldamento dell’ambiente (non assimilabile a caldaia)

Il predetto elenco è da considerarsi tassativo, ma i termini utilizzati per individuare i "beni significativi" vanno intesi nel loro significato generico e non tecnico. Pertanto, vi rientrano anche tutti i beni con la “medesima funzionalità” di quelli sopra elencati
. 

In presenza dei beni significativi, ed esclusivamente su questi, l’aliquota IVA ridotta del 10% trova applicazione nel limite del valore della prestazione, considerato, naturalmente, al netto del valore dei beni significativi stessi. 
La limitazione opera di fatto solo nel caso in cui il valore del bene significativo superi il 50% dell’intero corrispettivo.
Operativamente occorre procedere come di seguito:

1

Individuare il valore complessivo della prestazione

2

Individuare la quota parte relativa ai beni significativi

3

Determinare la differenza tra i predetti valori (1 – 2); Prima quota da assoggettare ad IVA ridotta al 10%

4

In aggiunta, sarà imponibile con aliquota del 10% un ulteriore importo corrispondente a tale “differenza”. Coerentemente:

· se il valore dei beni significativi è inferiore alla “differenza” l’intera fattura è soggetta ad Iva 10%;

·  in caso contrario l’eccedenza (“valore dei beni significativi” – “differenza”) è soggetta ad Iva 22%



	ESEMPI NUMERICI E VALORE “MINIMO” DEI BENI SIGNIFICATIVI
	Per meglio comprendere i concetti esaminati, si considerino alcuni esempi numerici:

Esempio 1 - Valore del bene significativo > 50% valore prestazione

Costo totale dell’intervento di manutenzione straordinaria pari a 10.000 euro, di cui: 

· per prestazione lavorativa 3.000 euro; 

· costo dei beni significativi (sanitari e rubinetteria) 7.000 euro. 

Sul valore totale dei beni significativi (7.000 euro), l’IVA al 10% sarà applicabile solo su 3.000 euro, cioè sulla differenza tra l’importo complessivo dell’intervento e quello dei beni significativi (10.000 - 7.000 = 3.000).

Sul valore residuo (4.000 euro) l’IVA si applica nella misura ordinaria del 22%
Esempio 2 - Valore del bene significativo ≤ 50% valore prestazione

Costo totale dell’intervento sia pari 10.000 euro, di cui: 

· per prestazione lavorativa 6.000 euro; 

· costo dei beni significativi (infissi esterni ed interni) 4.000 euro.

La cessione sarà interamente soggetta all’aliquota del 10%, in quanto il costo dei beni significativi è inferiore alla metà del valore della prestazione complessivamente considerata
Dagli esempi sopra riportati appare evidente come al prestatore convenga minimizzare il valore dei beni significativi, in modo da massimizzare l’imponibile assoggettato ad Iva 10% (risultando così più concorrenziali nei confronti dei committenti che non possono detrarre l’Iva).
Il legislatore è quindi intervenuto a fissare dei paletti, per ridurre i margini di arbitrarietà connessi a tale minimizzazione. Nel dettaglio, il valore dei "beni significativi" deve essere assunto
:

· sulla base dell’accordo contrattuale stipulato tra le parti contraenti (rileva quindi, in primis, quanto riportato nel contratto, eventualmente dettagliato in fattura)

· tenendo conto solo di tutti gli oneri che concorrono alla produzione dei beni stessi e, dunque, sia delle materie prime che della manodopera impiegata per la loro produzione.

Se il bene significativo è prodotto dal prestatore stesso il valore del bene minimo è costituito:

· dal relativo costo di produzione, 
· comprensivo degli oneri che concorrono alla sua realizzazione.
COSTI DA CONSIDERARE

Costi di materie prime e manodopera

Costi direttamente imputabili al prodotto e costi indiretti (c.d. costi generali di produzione) sostenuti nel corso della produzione dei beni (Ammortamento di beni materiali e immateriali che contribuiscono alla produzione, le manutenzioni e le riparazioni, ecc.)

COSTI DA NON CONSIDERARE
Costi generali e amministrativi
Costi di distribuzione dei prodotti


	VALORIZZAZIONE DELLE PARTI STACCATE
	Le parti “staccate” dei beni significativi non sono comprese nel valore del bene significativo, a condizione che siano connotate dalla loro autonomia funzionale rispetto al bene significativo stesso. 

Diversamente, se la parte staccata concorre alla normale funzionalità dei beni significativi ed è, dunque, priva di una propria autonomia funzionale, la stessa deve essere considerata parte integrante dei medesimi beni
. In quest’ultimo caso, il valore della parte staccata deve confluire, ai fini della determinazione del limite cui applicare l’aliquota IVA del 10% nel valore dei beni significativi.

Qualora l’intervento di manutenzione agevolato abbia ad oggetto l’installazione/sostituzione della sola componente staccata di un bene significativo già installato precedentemente, ai fini dell’applicazione dell’aliquota agevolata, non è necessario alcun apprezzamento in merito all’autonomia funzionale di detta componente rispetto al bene significativo.
In tal caso, infatti, l’intervento non ha ad oggetto l’installazione del bene significativo, bensì la sostituzione/installazione di una sua parte staccata. Conseguentemente, ai fini dell’applicazione dell’aliquota nella misura del 10% il valore della parte staccata è attratto nel valore complessivo della prestazione di servizi.

Esempio – sostituzione del bruciatore della caldaia

Il bruciatore (componente/parte staccata della caldaia), astrattamente considerato, non presenta un’autonomia funzionale rispetto alla caldaia. Tuttavia, il valore dello stesso confluisce indistintamente nel valore della prestazione di servizi, in quanto nell’ambito dell’intervento non viene fornita la caldaia (bene significativo), bensì esclusivamente una sua componente



	MODALITÀ DI FATTURAZIONE
	Per quanto riguarda le modalità di fatturazione dell’intervento agevolato, come nel caso di manutenzione ordinaria o manutenzione straordinaria su immobili a prevalente destinazione abitativa privata in cui è compresa la fornitura di un bene significativo, la norma di interpretazione autentica
 prevede che:

· al fine di evidenziare la corretta applicazione dell’aliquota IVA nella misura del 10% all’intervento di manutenzione;

· è necessario che la fattura emessa dal prestatore che realizza l’intervento indichi puntualmente:
· oltre al corrispettivo complessivo dell’operazione, comprensivo del valore dei beni significativi forniti nell’ambito dell’intervento,

· anche il valore dei beni medesimi.
Tali dati vanno indicati in fattura anche qualora dal calcolo suddetto risulti che l’intero valore del bene significativo vada assoggettato ad IVA con applicazione dell’aliquota nella misura del 10%.
Inoltre, se sono previsti acconti relativi all'intervento di manutenzione comprendente la fornitura di beni significativi, il limite di valore entro cui applicare l'aliquota del 10% ai beni in questione dovrà essere calcolato in relazione all'intero corrispettivo dovuto dal committente e non al singolo acconto o al solo saldo.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
BONUS COLONNINE DI RICARICA PER IMPRESE E PROFESSIONISTI
domande a partire dal 26 ottobre
Introduzione
Pubblicati il 10 ottobre scorso i due Decreti Direttoriali
 con i quali sono stati definiti i termini e modalità di presentazione delle domande per l’accesso al Bonus Colonnine per imprese e professionisti, per l'acquisto e l'installazione di infrastrutture di ricarica di veicoli elettrici da parte di imprese e professionisti. Il contributo in conto capitale è concesso ed erogato dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica - MASE
 ed è gestito da Invitalia. Le risorse disponibili sono pari a 87,5 milioni di euro.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i requisiti e le modalità per accedere all’agevolazione in esame.
Indice delle domande

1. Che cosa è il bonus colonnine per imprese e professionisti e chi sono i beneficiari?
2. Quali sono le spese ammissibili?

3. Qual è l’ammontare del contributo concedibile?

4. Quali sono le modalità di presentazione delle domande?

5. Quali sono le modalità di concessione ed erogazione del contributo per le imprese e professionisti di cui alle lettere a) e c)?

6. Quali sono le modalità di concessione ed erogazione del contributo per le imprese di cui alla lettera b)?
7. Quali sono i casi in cui possono essere revocati i contributi?
Domande e risposte
D.1. Che cosa è il bonus colonnine per imprese e professionisti e chi sono i beneficiari?
R.1. Il Bonus Colonnine sostiene l'acquisto e la posa in opera di infrastrutture standard per la ricarica di veicoli elettrici effettuati da imprese e professionisti.
Il contributo è concesso ed erogato dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica - MASE ed è gestito da Invitalia.
La dotazione finanziaria prevista è di 87 milioni così ripatita:

a) 70 milioni di euro per gli acquisti e l'installazione di infrastrutture di ricarica di valore complessivo inferiore a 375.000 euro da parte di imprese (pari all’80% di cui il 5% è riservato alle imprese che, alla data di presentazione della domanda di contributo, risultano in possesso del rating di legalità);
b) 8,75 milioni di euro per gli acquisti e l'installazione di infrastrutture di ricarica di valore complessivo pari o superiore a 375.000 euro da parte di imprese (pari al 10% di cui il 5% è riservato alle imprese che, alla data di presentazione della domanda di contributo, risultano in possesso del rating di legalità); 
c) 8,75 milioni di euro per l'acquisto e l'installazione di infrastrutture di ricarica da parte di professionisti (pari al 10%).
Possono beneficiare dell’agevolazione i seguenti soggetti:
	BENEFICIARI

	IMPRESE
	· hanno sede sul territorio italiano;

· risultano attive e iscritte al Registro delle imprese;

· non sono in situazione di difficoltà, così come definita dal regolamento di esenzione;

· sono iscritte presso INPS o INAIL e hanno una posizione contributiva regolare, così come risultante dal documento unico di regolarità contributiva (DURC);

· sono in regola con gli adempimenti fiscali;

· non sono sottoposte a procedura concorsuale e non si trovano in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente ai sensi della normativa vigente;

· non hanno beneficiato di un importo complessivo di aiuti de minimis che, unitamente all'importo delle agevolazioni concesse a valere sulla presente misura, determini il superamento dei massimali previsti dal regolamento de minimis;

· non hanno ricevuto né richiesto, per le spese oggetto del contributo previsto dalla presente misura, alcun altro contributo pubblico;

· non sono destinatarie di sanzioni interdittive
;

· non hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti sui quali pende un ordine di recupero, a seguito di una precedente decisione della Commissione europea che dichiara l'aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune;

· sono in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca di agevolazioni.

	PROFESSIONISTI
	· presentano un volume d'affari, nell'ultima dichiarazione IVA trasmessa all'Agenzia delle Entrate,  non inferiore al valore della infrastruttura di ricarica per la quale è richiesto il contributo previsto dalla presente misura. Per i professionisti che applicano il regime forfettario, il valore dell'infrastruttura di ricarica non può essere superiore a 20.000 euro;

· non hanno ricevuto né successivamente hanno rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti dichiarati illegali o incompatibili dalla Commissione europea;

· sono in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca di agevolazioni;

· sono in regola con il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali;

· sono in regola con gli adempimenti fiscali;

· non hanno ricevuto né richiesto, per le spese oggetto del contributo previsto dal presente decreto, alcun altro contributo pubblico


D.2. Quali sono le spese ammissibili?
R.2. Sono ammissibili al contributo di cui al presente decreto, le spese, al netto di IVA, sostenute

dai soggetti beneficiari relative all’acquisto e all’installazione di infrastrutture di ricarica.
Le spese devono essere sostenute successivamente al 4 novembre 2021
 e possono comprendere:

A. l’acquisto e la messa in opera di infrastrutture di ricarica comprese le spese per l’installazione delle colonnine, gli impianti elettrici, le opere edili strettamente necessarie, gli impianti e i dispositivi per il monitoraggio. Per tale voce di costo si considerano i seguenti costi specifici massimi ammissibili:
· infrastrutture di ricarica in corrente alternata di potenza da 7,4 kW a 22kW inclusi:
· wallbox con un solo punto di ricarica: 2.500 € per singolo dispositivo;
· colonnine con due punti di ricarica: 8.000 € per singola colonnina.

· infrastrutture di ricarica in corrente continua:

· fino a 50 kW: 1000 €/kW;

· oltre 50 kW: 50.000 € per singola colonnina;

· oltre 100 kW: 75.000€ per singola colonnina;

B. costi per la connessione alla rete elettrica così come identificati dal preventivo per la connessione rilasciato dal gestore di rete, nel limite massimo del 10% del costo totale ammissibile per la fornitura e messa in opera delle infrastrutture di ricarica, stabilito secondo i criteri di cui alla lettera a);

C. spese di progettazione, direzione lavori, sicurezza e collaudi, nel limite massimo del 10% del costo totale ammissibile per la fornitura e messa in opera delle infrastrutture di ricarica, stabilito secondo i criteri di cui alla lettera a).
	REQUISITI DELLE INFRASTRUTTURE DI RICARICA 

	essere nuove di fabbrica

	avere una potenza nominale almeno pari a 7,4 kW, che garantiscano almeno 32 Ampere per ogni singola fase

	rispettare i requisiti minimi
 

	essere collocate nel territorio italiano e in aree nella piena disponibilità dei soggetti beneficiari

	essere realizzate secondo la regola d’arte ed essere dotate di dichiarazione di conformità
 e del preventivo di connessione accettato in via definitiva


Sono ammesse le sole spese oggetto di fatturazione elettronica. 

Non sono, in ogni caso, ammissibili al contributo, a titolo esemplificativo:
· le spese per imposte, tasse e oneri di qualsiasi genere;

· le spese per consulenze di qualsiasi genere;

· le spese relative a terreni e immobili; 

· le spese relative all’acquisto di servizi diversi da quelli previsti dalle precedenti lettere b) e c) anche se funzionali all'installazione; 

· le spese per costi relativi ad autorizzazioni edilizie, alla costruzione e all'esercizio.
D.3. Qual è l’ammontare del contributo concedibile?

R.3. Il contributo può essere concesso per un importo pari al 40% delle spese ammissibili nel limite della dotazione disponibile, nell'ambito del massimale de minimis previsto per il settore di riferimento
.
Il contributo non è cumulabile con altri contributi, sovvenzioni e agevolazioni pubbliche concesse per le stesse spese.
D.4. Quali sono le modalità di presentazione delle domande?

R.4. Per la presentazione delle domande di accesso al contributo è necessario distinguere tra:

· domande presentate da imprese e professionisti - lettera a) e c) (con riferimento alle imprese, per acquisti e l'installazione di infrastrutture di ricarica di valore complessivo inferiore a 375.000);

· domande presentate da imprese - lettera b) (acquisti e l'installazione di infrastrutture di ricarica di valore complessivo pari o superiore a 375.000.
Ciascun soggetto beneficiario può presentare una sola domanda di contributo.
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DA PARTE DI IMPRESE E PROFESSIONISTI - Lettere a) e c) 
Solo per gli interventi previsti alle lettere a) e c) del D.M. 358 del 25 agosto 2021, ovvero per:
· acquisto e installazione di infrastrutture di ricarica di valore complessivo inferiore a 375.000,00 euro da parte di imprese,
· acquisto e installazione di infrastrutture di ricarica da parte di professionisti, che presentano un volume d'affari non inferiore al valore della infrastruttura di ricarica. Per i professionisti che applicano il regime forfettario, il valore dell'infrastruttura di ricarica non può essere superiore a 20.000,00 euro (il volume d'affari è desumibile al rigo VE50 dall'ultima dichiarazione IVA trasmessa all'Agenzia delle Entrate),
la compilazione della domanda di concessione ed erogazione del contributo è possibile a partire dalle ore 10:00 del 26 ottobre 2023.

In tale fase il richiedente può:

· accedere esclusivamente online sul sito di Invitalia tramite sistema pubblico di identità digitale (SPID), carta d’identità elettronica (CIE) o carta nazionale dei servizi (CNS) all’apposita procedura on line;
· inserire le informazioni richieste per la compilazione della domanda; 
· generare il modulo di domanda in formato “.pdf” immodificabile contenente le informazioni e i dati forniti dal soggetto richiedente e successiva apposizione della firma digitale. 
· caricare il modulo di domanda e gli allegati richiesti, firmati digitalmente, e successivamente viene rilasciato il “codice di predisposizione domanda” necessario per l’invio della stessa.
Successivamente, l’invio della domanda potrà essere effettuato a partire dalle ore 10:00 del 10 novembre 2023 alle ore 17:00 del 30 novembre 2023, dalle ore 10:00 alle ore 17:00 di tutti i giorni lavorativi dal lunedì al venerdì, 

In questa fase il richiedente può:
· accedere alla piattaforma informatica, l’accesso deve essere effettuato dal medesimo soggetto che ha compilato la domanda;

· inserire il “codice di predisposizione domanda”, ai fini del formale invio della domanda di agevolazione;

· infine, ottenere l’attestazione di avvenuta presentazione della domanda, in formato “.pdf” immodificabile, da parte della piattaforma informatica, con indicazione della data e dell’orario di invio telematico della stessa domanda.
Di seguito si riportano i requisiti per la presentazione delle domande
. 
	REQUISITI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DA PARTE DI IMPRESE E PROFESSIONISTI - Lettere a) e c)

	La domanda deve essere compilata e presentata esclusivamente online sul sito di Invitalia sezione “Colonnine di ricarica elettrica”.

	Al modulo di domanda di concessione ed erogazione, redatto secondo lo schema di cui all’Allegato n. 1 del Decreto Direttoriale (MODULO IMPRESA – MODULO PROFESSIONISTA il fac-simile non va utilizzato per la presentazione della domanda) al quale bisogna allegare:

· il preventivo di connessione alla rete elettrica accettato in via definitiva dal gestore di rete fatto salvo il caso di connessione già esistente; 

· per le sole domande di concessione presentate dai professionisti: l’ultima dichiarazione dei redditi trasmessa all’Agenzia delle Entrate nonché, relativamente ai professionisti che non aderiscono al regime forfettario, l’ultima dichiarazione IVA trasmessa all’Agenzia delle Entrate così come risultante dal rigo VE50; 

· copia delle fatture elettroniche di tutte le spese oggetto di agevolazione; 

· copia della documentazione attestante l’effettivo pagamento delle fatture tramite bonifico bancario o postale, SEPA/Ri.Ba./SDD; 

· copia dell’estratto conto da cui risulti l’addebito e che mostri chiaramente l’importo, la data di pagamento, nonché la causale dello stesso;

· dichiarazioni liberatorie dei fornitori in forma di dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, corredate da copia dei documenti di riconoscimento dei dichiaranti, attestanti l’integrale pagamento delle spese oggetto di agevolazione, nonché, limitatamente alle spese di cui al comma 1, lett. a) dell’articolo 6 del decreto, lo stato “nuovo di fabbrica”;

· la dichiarazione di conformità degli impianti rilasciata dal professionista o dalla ditta in possesso dei requisiti tecnico-professionali richiesti, completa di tutti gli allegati obbligatori;

· relazione tecnica finale, redatta secondo il modello di cui all’ALLEGATO n. 2, contenente la descrizione dettagliata delle spese complessivamente sostenute e l’attestazione dell’effettivo e corretto funzionamento della/e infrastruttura/e di ricarica nonché dell’intervenuta connessione alla rete;

· in caso di infrastruttura/e di ricarica installate sul suolo pubblico, idonei titoli abilitativi alla costruzione;

· titoli comprovanti la piena disponibilità dell’area in cui sono collocate la/e infrastruttura/e di ricarica e l’impegno a mantenere la/e infrastruttura/e di ricarica nei cinque anni successivi alla data di erogazione del contributo.

	Le domande ed i relativi allegati devono essere firmati digitalmente dal professionista, legale rappresentante o dal procuratore speciale del richiedente. Il richiedente deve essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC) attiva e risultante dal Registro delle imprese, ovvero in caso di professionisti, da albi o pubblici registri

	Nel caso di domande presentate da imprese, i dati camerali richiesti per l’accesso al contributo sono acquisiti direttamente Registro delle imprese, in via telematica.

	L’esito degli accertamenti di cui al punto precedente, qualora negativo, è bloccante e ostativo alla finalizzazione della presentazione della domanda

	l’ammissione al contributo è subordinata all’effettiva capienza risultante dai registri aiuti del massimale previsto dal regolamento de minimis.

	Le domande di agevolazione si intendono correttamente trasmesse esclusivamente a seguito del rilascio da parte della piattaforma informatica dell’attestazione di avvenuta presentazione della domanda, in formato “.pdf”

	Il termine finale per la presentazione delle richieste di accesso al contributo pubblico può essere anticipato, nel caso di esaurimento delle risorse finanziarie disponibili


PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DA PARTE DELLE IMPRESE - lettera b)

Solo per gli interventi previsti dalla lettera b) del D.M. 358 del 25 agosto 2021: 
· acquisti e installazioni di infrastrutture di ricarica di valore complessivo pari o superiore a 375.000,00 euro da parte di imprese,
la domanda potrà essere inviata dalle ore 10:00 del 26 ottobre 2023 alle ore 17:00 del 30 novembre 2023.
Di seguito si riportano i requisiti per la presentazione delle domande.

	REQUISITI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DA PARTE DELLE IMPRESE - lettera b)

	La richiesta di accesso al contributo è presentata esclusivamente mediante l’utilizzo del modulo ALL. 1 CRE - Domanda di concessione del Decreto Direttoriale  del 10 ottobre 2023, da inviare tramite PEC al seguente indirizzo PEC: CRE1@postacert.invitalia.it

	Alla domanda di concessione è allegata: 
· la dichiarazione sostitutiva di atto notorio in merito ai dati necessari per la richiesta delle informazioni antimafia
 rese dai soggetti sottoposti a verifica utilizzando i modelli di cui all’ALLEGATO n. 2 del Decreto Direttoriale del 10 ottobre 2023 (ALL. 2 CRE - Modelli utili alla richiesta delle informazioni antimafia);

· preventivo di connessione alla rete elettrica accettato in via definitiva dal gestore di rete, fatto salvo il caso di connessione già esistente.

	Le domande ed i relativi allegati devono essere firmati digitalmente dal professionista, legale rappresentante o dal procuratore speciale del richiedente. Il richiedente deve essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC) attiva e risultante dal Registro delle imprese, ovvero in caso di professionisti, da albi o pubblici registri

	Le domande di accesso al contributo ed i relativi allegati sono presentati esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC) inviando tutta la documentazione al seguente indirizzo PEC: CRE1@postacert.invitalia.it (nei termini già precisati)

	Nel caso di domande presentate da imprese, i dati camerali richiesti per l’accesso al contributo sono acquisiti direttamente Registro delle imprese, in via telematica.

	l’ammissione al contributo è subordinata all’effettiva capienza risultante dai registri aiuti del massimale previsto dal regolamento de minimis.

	Il termine finale per la presentazione delle richieste di accesso al contributo pubblico può essere anticipato, nel caso di esaurimento delle risorse finanziarie disponibili


D.5. Quali sono le modalità di concessione ed erogazione del contributo per le imprese e professionisti di cui alle lettere a) e c)?

R.5. Sono di seguito sintetizzate le modalità di concessione ed erogazione del contributo, con specifico riguardo alle richieste presentante da parte delle imprese e dei professionisti - lettera a) e c).
	CONCESSIONE ED EROGAZIONE

	Invitalia esamina le domande di ammissione alle agevolazioni secondo l’ordine cronologico di ricevimento, verificando la sussistenza dei requisiti prescritti e la completezza della documentazione prodotta

	In caso di esito positivo dell’istruttoria, entro i successivi 90 giorni il Ministero procede all’adozione di uno o più provvedimenti cumulativi di concessione ed erogazione

	I provvedimenti di concessione ed erogazione sono pubblicati sul sito istituzionale del Ministero (www.mase.gov.it) e nella sezione dedicata alla misura all’interno del sito istituzionale di Invitalia (www.invitalia.it). La pubblicazione ha valore di notifica agli interessati

	In caso di insussistenza dei requisiti di accesso al contributo, entro lo stesso termine (90 giorni), si procede alla trasmissione dei motivi ostativi. I motivi ostativi sono notificati tramite l’indirizzo PEC: CRE1@postacert.invitalia.it la cui gestione è affidata ad Invitalia in qualità di soggetto attuatore

	Entro i successivi 90 giorni, fatta salva la necessità di acquisire eventuali integrazioni documentali o chiarimenti, le agevolazioni concesse sono erogate dal Ministero, previa verifica della regolarità contributiva del soggetto beneficiario, dell’assenza di inadempimenti ai sensi dell’articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e in coerenza con le disposizioni di cui all’articolo 46, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, dell’assenza del soggetto beneficiario nell’elenco delle imprese tenute alla restituzione di aiuti illegali oggetto di decisione di recupero.

	Il Ministero, fermo restando il caso in cui, nell’espletamento delle verifiche di cui al precedente punto, emergano irregolarità tali da determinare la revoca totale o parziale del contributo, procede all’erogazione dell’agevolazione spettante sul conto corrente indicato in sede di domanda


D.6. Quali sono le modalità di concessione ed erogazione del contributo per le  imprese di cui alla lettera b)?

R.6. Di seguito si riportano i passaggi relativi all’esame delle richieste di concessione a seguito di domande presentate dalle imprese di cui alla lettera b).
	ESAME DELLE DOMANDE DI CONCESSIONE 

	Invitalia esamina le domande di ammissione alle agevolazioni secondo l’ordine cronologico di ricevimento, verificando la sussistenza dei requisiti prescritti e la completezza della documentazione prodotta

	Entro 120 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle domande, viene completata l’istruttoria da parte di Invitalia, il Ministero procede all’adozione del decreto di concessione

	La concessione è disposta dal Ministero con provvedimenti distinti per ciascuna impresa beneficiaria. La comunicazione del decreto di concessione è effettuata con trasmissione all’indirizzo PEC dell’impresa beneficiaria

	In caso di insussistenza dei requisiti di accesso al contributo, entro lo stesso termine (120 giorni), si procede alla trasmissione dei motivi ostativi. I motivi ostativi sono notificati tramite l’indirizzo PEC: CRE1@postacert.invitalia.it la cui gestione è affidata ad Invitalia in qualità di soggetto attuatore

	l’ammissione al contributo è subordinata all’effettiva capienza risultante dai registri aiuti del massimale previsto dal regolamento de minimis.


Entro 90 giorni dalla notificazione del decreto di concessione, le imprese beneficiarie devono presentare la richiesta di erogazione, il cui schema è riportato nell’Allegato n. 3 al presente decreto, esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC), inviando tutta la documentazione al seguente indirizzo PEC: CRE1@postacert.invitalia.it.
In merito alla richiesta di erogazione del contributo da parte delle suddette imprese, si riportano i principali passaggi della relativa procedura.
	RICHIESTA DI EROGAZIONE E PROCEDURA DI VALUTAZIONE

	Entro 90 giorni dalla notificazione del decreto di concessione, le imprese beneficiarie devono presentare la richiesta di erogazione, il cui schema è riportato nell’ALL. 3 CRE - Modulo richiesta erogazione, esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC), inviando tutta la documentazione al seguente indirizzo PEC: CRE1@postacert.invitalia.it.

	Alla richiesta di erogazione è allegata la seguente documentazione: 

· copia delle fatture elettroniche di tutte le spese oggetto di agevolazione;

· copia della documentazione attestante l’effettivo pagamento delle fatture tramite bonifico bancario o postale, SEPA/Ri.Ba./SDD; 

· copia dell’estratto conto da cui risulti l’addebito e che mostri chiaramente l’importo, la data di pagamento, nonché la causale dello stesso;

· dichiarazioni liberatorie dei fornitori in forma di dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, corredate da copia dei documenti di riconoscimento dei dichiaranti, attestanti l’integrale pagamento delle spese oggetto di agevolazione; 

· la dichiarazione di conformità degli impianti rilasciata dal professionista o dalla ditta in possesso dei requisiti tecnico-professionali
 completa di tutti gli allegati obbligatori;

· relazione tecnica finale, redatta secondo il modello di cui all’ALL. 4 CRE - Modulo di relazione finale del Decreto Direttoriale del 10 ottobre 2023 al presente decreto, contenente la descrizione dettagliata delle spese complessivamente sostenute e l’attestazione dell’effettivo e corretto funzionamento della/e infrastruttura/e di ricarica nonché dell’intervenuta connessione alla rete;

· in caso di infrastruttura/e di ricarica installate sul suolo pubblico, idonei titoli abilitativi alla costruzione; 

· titoli comprovanti la piena disponibilità dell’area in cui sono collocate la/e infrastruttura/e di ricarica ed impegno a mantenere la/e infrastruttura/e di ricarica nei cinque anni successivi alla data di erogazione del contributo;

· la dichiarazione sostitutiva di atto notorio in merito ai dati necessari per la richiesta delle informazioni antimafia
 rese dai soggetti sottoposti a verifica utilizzando i modelli di cui all’ALL. 2 CRE - Modelli utili alla richiesta delle informazioni antimafia del Decreto Direttoriale del 10 ottobre 2023;

	La richiesta di erogazione ed i relativi allegati, debitamente ed integralmente compilati, devono essere firmati digitalmente dal legale rappresentante o dal procuratore speciale dell’impresa richiedente

	l’ammissione al contributo è subordinata all’effettiva capienza risultante dai registri aiuti del massimale previsto dal regolamento de minimis.

	Entro 90 giorni dalla presentazione della richiesta di erogazione Invitalia, comunica al Ministero l’esito dell’istruttoria

	In caso di esito positivo dell’istruttoria, il Ministero provvede all’erogazione del contributo in un’unica soluzione entro i successivi 30 giorni.

	Nello stesso termine di 30 giorni si provvede a comunicare la revoca totale o parziale del contributo. Le comunicazioni di revoca sono notificate tramite l’indirizzo PEC: CRE1@postacert.invitalia.it la cui gestione è affidata ad Invitalia in qualità di soggetto attuatore.


D.7. Quali sono i casi in cui possono essere revocati i contributi?

R.7. I contributi possono essere revocati dal Ministero – in tutto o in parte - nei seguenti casi:

· accertamento dell’insussistenza dei requisiti di ammissibilità;

· il soggetto beneficiario abbia reso, nel modulo di domanda o in qualunque altra fase del procedimento, dichiarazioni mendaci o errate o esibito atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità;

· fallimento del soggetto beneficiario ovvero apertura nei confronti del medesimo di una procedura concorsuale;

· mancato rispetto di una o più disposizioni del decreto
;

· in tutti i casi ulteriormente previsti dai provvedimenti di concessione e di erogazione.

La revoca è disposta dal Ministero con provvedimento motivato e comporta per il soggetto beneficiario l'obbligo di restituzione del contributo entro 60 giorni dalla comunicazione del provvedimento di revoca.

PRASSI DELLA SETTIMANA
Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate in questa settimana, dalla n. 449 del 20.10.2023 alla n. 451 del 27.10.2023, consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate al seguente link: 
· Risposte alle istanze di interpello di OTTOBRE
	


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 57/E del 26 ottobre 2023
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, dell’imposta sulle transazioni finanziarie di cui all’articolo 1, commi 491, 492 e 495 della legge 24 dicembre 2012, n. 228.


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 27.10.2023 al 10.11.2023
	Martedì 31 ottobre 2023
	Versamento della seconda rata della sanzione ridotta a 1/18 del minimo a seguito di ravvedimento speciale previsto dalla Legge di Bilancio 2023, articolo 1, commi da 174 a 178, per chi ha scelto il versamento rateale. Le violazioni (purché diverse da quelle derivanti dal controllo automatizzato e di quelle formali di cui ai commi da 153 a 159 e da 166 a 173) relative al periodo d’imposta in corso al 31.12.2021 e a quelli precedenti possono essere oggetto di regolarizzazione pagando 1/18 del minimo edittale delle sanzioni irrogabili previsto dalla legge, oltre all’imposta e agli interessi dovuti. Il beneficio è limitato ai soli tributi amministrati dall’Agenzia delle entrate. Il versamento va eseguito entro il 02.10.2023 (il 30 settembre cade di sabato. Ricordiamo che il termine è stato prorogato a seguito della conversione in legge del decreto bollette n. 34/2023, in luogo del 31.03.2023), ma può essere frazionato in otto rate trimestrali di pari importo con scadenza della prima rata entro il 02.10.2023. 

Si ricorda che sulle rate successive alla prima, da versare, rispettivamente entro il 31 ottobre 2023, il 30 novembre 2023, il 20 dicembre 2023, il 31 marzo 2024, il 30 giugno 2024, il 30 settembre 2024 e il 20 dicembre 2024, sono dovuti gli interessi nella misura del 2% annuo.

	Martedì 31 ottobre 2023
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente (settembre 2023), con Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Martedì 31 ottobre 2023
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/10/2023 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/10/2023, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).

	Martedì 31 ottobre 2023
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

N.B. Sono tenuti a quest'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.

	Martedì 31 ottobre 2023
	Termine ultimo per la presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta e degli intermediari relativa all'anno 2022 - Mod. "770/2023 Redditi 2022", esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite un intermediario abilitato, utilizzando i servizi telematici Fisconline o Entratel.

	Martedì 31 ottobre 2023
	I contribuenti che hanno realizzato nel trimestre un’eccedenza di imposta detraibile di importo superiore a 2.582,28 euro e che intendono chiedere in tutto o in parte il rimborso di tale eccedenza ovvero intendono utilizzarla in compensazione anche con altri tributi, contributi e premi, ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241, devono inviare esclusivamente per via telematica all'Agenzia delle Entrate l'istanza di rimborso / compensazione del credito IVA relativo al terzo trimestre 2023 (entro l’ultimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento), utilizzando il mod. IVA TR.

	Martedì 31 ottobre 2023
	I contribuenti persone fisiche NON Titolari di partita Iva, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche (Modelli 730/2023, Redditi PF 2023), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2023, devono versare la 5° rata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo di saldo per l'anno 2022 e di primo acconto per l'anno 2023, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,32%. 

Per coloro invece, che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 31 luglio (il 30 luglio cade di domenica), si tratta del versamento 5° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,99%. 

Per i soggetti ISA NON Titolari di partita Iva, che hanno usufruito della proroga al 20 luglio, ufficializzata dalla conversione in legge del D.L. 51/2023 (c.d. “Decreto Omnibus”) e scelto il pagamento rateale, si tratta:

· della 5° rata con applicazione degli interessi nella misura dello 0,77%, per coloro hanno effettuato il primo versamento entro il 20 luglio 2023,
· della 5° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,10%, per coloro hanno scelto di effettuare il primo versamento entro il 31 luglio 2023.
I soggetti non titolari di partita IVA, potranno effettuare il versamento con modello F24 cartaceo presso Banche, Poste Italiane e agenti della riscossione purché non utilizzino crediti tributari o contributivi in compensazione, oppure quando devono pagare F24 precompilati dall'ente impositore. 

	
	Pagamento in unica soluzione o 1° rata del debito residuo che è stato comunicato dall'Agente della riscossione per perfezionare la "definizione agevolata" dei carichi affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 (Rottamazione Quater).
La norma prevede comunque una tolleranza nel pagamento di cinque giorni, per cui il pagamento verrà considerato tempestivo se effettuato entro lunedì 6 novembre 2023.

Ricordiamo che è prevista la possibilità di pagare l’importo dovuto a titolo di Definizione agevolata:

· in un’unica soluzione, entro il 31 ottobre 2023;

· oppure, in un numero massimo di 18 rate (5 anni) consecutive, di cui le prime due, con scadenza il 31 ottobre e il 30 novembre 2023. Le restanti rate, ripartite nei successivi 4 anni, andranno saldate il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2024. La prima e la seconda rata saranno pari al 10% delle somme complessivamente dovute a titolo di Definizione agevolata, le restanti rate invece saranno di pari importo. Il pagamento rateizzato prevede l’applicazione degli interessi al tasso del 2 per cento annuo, a decorrere dal 1° novembre 2023.


a partire dalle ore 12:00 del 26 ottobre 2023


fino alle ore 12:00 del 23 novembre 2023


�HYPERLINK "https://Agevolazioni.dgiai.gov.it"��https://Agevolazioni.dgiai.gov.it�





a partire dal 29 novembre 2023


esclusivamente attraverso la procedura informatica il cui link verrà reso disponibile successivamente





PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/17206/manuale-bonus-colonnine-per-imprese-professionisti"��CONSULTA IL MANUALE�








DOMANDA


IMPRESE E PROFESSIONISTI


lettera a) e c)


Acquisti e installazione di valore complessivo inferiore a 375.000 euro da parte di imprese e professionisti





COMPILAZIONE DELLA DOMANDA


dalle ore 10:00 del 26 ottobre 2023 


INVIO DELLA DOMANDA 


dalle ore 10:00 del 10 novembre 2023


alle ore 17:00 del 30 novembre 2023


tutti i giorni lavorativi dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 17:00


�HYPERLINK "https://www.invitalia.it/come-funzionano-gli-incentivi/area-riservata/elenco-incentivi"��esclusivamente online sul sito di Invitalia�





DOMANDA IMPRESE


lettera b)


Acquisti e installazione di valore complessivo pari o superiore a 375.000 euro da parte di imprese








INVIO DELLA DOMANDA 


dalle ore 10:00 del 26 ottobre 2023


alle ore 17:00 del 30 novembre 2023


esclusivamente tramite PEC al seguente indirizzo PEC: �HYPERLINK "mailto:CRE1@postacert.invitalia.it"��CRE1@postacert.invitalia.it�








� Ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013.


� Ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, come recepita con decreto ministeriale 18 aprile 2005, indipendentemente dalla forma giuridica, dal regime contabile adottato, nonché dalle modalità di determinazione del reddito ai fini fiscali.


� Dall’articolo 1 del Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.


� Ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.


� di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto 7 maggio 2019.


� Elenco definito con �HYPERLINK "https://www.mimit.gov.it/it/normativa/decreti-direttoriali/decreto-direttoriale-19-ottobre-2023-voucher-per-consulenza-in-innovazione-definizione-dellelenco-dei-manager-qualificati-e-delle-societa-di-consulenza"��decreto direttoriale 19 ottobre 2023� e consultabile per non più di 40 giorni sulla piattaforma raggiungibile dalla sezione “Voucher per consulenza in innovazione” del sito web del Ministero (�HYPERLINK "http://www.mimit.gov.it"�www.mimit.gov.it�). L’elenco dei manager qualificati e delle società di consulenza è consultabile, previo accesso, al link �HYPERLINK "https://Agevolazioni.dgiai.gov.it" \t "_blank"��https://Agevolazioni.dgiai.gov.it�, esclusivamente dai soggetti che intendono presentare istanza di accesso alle agevolazioni di cui al decreto 7 maggio 2019.


� In vigore dal 19.10.2023.


� di cui all'art. 24, comma 5 della Legge 41/1986. Quando si parla di rivalutazione delle pensioni si fa riferimento ad uno strumento molto importante conosciuto anche come perequazione. La perequazione è un meccanismo pensato per assicurare ai pensionati un tenore di vita adeguato e costante nel tempo, malgrado l’inflazione. Tramite il meccanismo della perequazione l’importo della pensione viene adeguato annualmente all’aumento del costo della vita, moltiplicandolo per il tasso di inflazione rilevato dall’Istat.


� di cui all'art. 13, comma 2 della Legge 412/1991, secondo cui l'INPS procede annualmente alla verifica delle situazioni reddituali dei pensionati incidenti sulla misura o sul diritto alle prestazioni pensionistiche e provvede, entro l'anno successivo, al recupero di quanto eventualmente pagato in eccedenza.


� di cui all'art. 35, comma 10-bis del D.L. 207/2008, convertito, con modificazioni, dalla Legge 14/2009.


� ossia l’emolumento di cui all'�HYPERLINK "https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=21309&IdArticolo=557238&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes"��art. 1�, comma 609, secondo periodo della Legge 234/2021.


� di cui all'�HYPERLINK "https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=22856&IdArticolo=604498&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes"��art. 1�, comma 281 della Legge 197/2022, come modificato dall'�HYPERLINK "https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=23274&IdArticolo=616712&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes"��art. 39� del D.L. 48/2023, convertito con modificazioni dalla Legge 85/2023.


� di cui all’art. 48, comma 2 del D.lgs. 165/2001.


� di cui agli artt. 53 e 55 del TUIR.


� art. 20, comma 2 del D.lgs. 241/1997, che a sua volta rimanda all’art. 9 del D.P.R. 602/1973 (norma attualmente abrogata).


� si ricorda infatti che l’originario termine per la presentazione dell’istanza di accesso alla restituzione agevolata, fissato al 30.09.2022 dalla prima versione dell’art. 5, comma 9 del D.L. 146/2021, è stato:


inizialmente spostato al 30.10.2023 dall’art. 38, comma 1, lettera a) del D.L. 144/2022 (convertito, con modificazioni, dalla Legge 175/2022); 


per poi essere portato all’attuale 30 novembre 2023, dall’art. 1, comma 271 della Legge 197/2022.


� ex art. 5, comma 10, terzo periodo del D.L. 146/2021.


� ex art. 20 del D.P.R. 602/1973.


� di cui all’art. 1, commi da 115 a 119 della Legge 197/2022.


� ai sensi dell'�HYPERLINK "https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=2708&IdArticolo=39733&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes"��art. 109�, comma 4, lettera b) del Tuir (nel testo previgente alle modifiche apportate dall'�HYPERLINK "https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=6692&IdArticolo=89604&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes"��articolo 1�, comma 33, lettera q) della Legge 244/2007).


� �HYPERLINK "https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=23539&IdArticolo=623089&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes"��art. 4�, comma 1 del D.L. 98/2023, convertito, con modificazioni, dalla Legge 127/2023.


� precedente versione dell’art. 1, comma 291 della Legge 244/2007.


� in particolare nell'ultimo Documento di economia e finanza o nella Nota di aggiornamento presentati alle Camere.


� art. 2-bis, comma 1 del D.L. 50/2022, convertito, con modificazioni, dalla Legge 91/2022.


� Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'Impiego.


� Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'Impiego.


� complessivamente pari a 30 milioni di euro per l’anno 2023.


� tramite la piattaforma GePI (di cui all’art. 6, comma 3 del D.L 4/2019, convertito con modificazioni dalla Legge 26/2019).


� ex art. 1, comma 313 della Legge 197/2022.


� ai sensi dell'art. 7, comma 1, lettera b) della Legge 488/1999 (il cui regime è stato reso definitivo dall'art. 2, comma 11 della Legge 191/2009).


� art. 3, comma 1, lettera a) e b) del D.P.R. 380/2001.


� �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/17134/circolare-del-24-02-1998-n-57-min-finanze-dip-entrate-aff-giuridici-serv-iii"��circolare MEF n. 57 del 24.02.1998�, �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/17135/risoluzione-del-24-05-1986-n-322465-min-finanze-tasse-e-imposte-indirette-sugli-affari"��risoluzione MEF n. 322465 del 24.05.1986�, �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/17136/risoluzione-del-16-02-1989-n-551410-min-finanze-tasse-e-imposte-indirette-sugli-affari"��risoluzione MEF n. 551410 del 16.02.1989� e �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/17137/risoluzione-del-01-02-1990-n-551463-min-finanze-tasse-e-imposte-indirette-sugli-affari"��risoluzione MEF n. 551463 del 01.02.1990�.


� �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/11082/circolaredel-mef-del-07042000-71"��circolare MEF n. 71 del 07.04.2000�.


� specificatamente individuati dal D.M. 29.12.1999.


� �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/17047/circolare-n-15-del-12-luglio-2018-circolare-15-e"��circolare n. 15/E del 12.07.2018�


� art. 1, comma 19 della Legge 205/2017.


� circolare n. 15/E/2018 e �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15803/circolare-n-12-e-del-08-aprile-2016"��circolare n. 12/E del 08.04.2016�


� art. 1, comma 19 della Legge 205/2017.


� �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/17204/decreto-direttoriale-del-10102023-lettere-a-c"��Decreto MASE del 10.10.2023 - Colonnine lettere a) e c)� per gli interventi di lettera a) e c) - �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/17205/decreto-direttoriale-del-10102023-lettera-b"��Decreto MASE del 10.10.2023 - Colonnine lettera b)� per gli interventi di lettera b).


� �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/17209/decreto-mase-del-25082021"��Decreto Ministeriale del 25 agosto 2021�.


� Ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.


� data di entrata in vigore del Decreto Ministeriale 25 agosto 2021, n. 358, al netto di IVA.


� Di cui all’articolo 4 della Delibera dell’Autorità di regolazione per Energia Reti e ambiente n. 541/2020/R/ee del 15 dicembre 2020.


� Ai sensi del D.M. 37/2008.


� Regolamento UE N. 1407/2013; Regolamento UE N. 1408/2013; Regolamento UE N. 717/2014.





� Da notare come nel caso di richiesta del contributo da parte di imprese e professionisti - di cui alla lettera a) e c) – la presentazione della domanda di concessione ed erogazione è contestuale.


� In conformità a quanto previsto dall’articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii., per contributi superiori ad € 150.000,00.


� Richiesti ai sensi del D.M. 37/2008.


� In conformità a quanto previsto dall’articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii., per contributi superiori ad € 150.000,00.


� �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/17209/decreto-mase-del-25082021"��Decreto Ministeriale del 25 agosto 2021�
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